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DUE EMERGENZE 
E NOI PIU’ POVERI 

 
Una emergenza del momento dipende dalla guerra tra 
Russia e Ucraina. Il nostro Patriarca ha ordinato che le 
offerte che saranno raccolte nella prima domenica di 
quaresima in tutte le chiese della diocesi siano devolute 
per aiutare il popolo ucraino nella disastrosa situazione 
in cui si trova. 
C’è poi l’emergenza cronica della fame nel mondo, del-
la povertà assoluta di intere nazioni, e noi abbiamo una 
rapporto diretto con la Missione di Wamba e con la co-
munità di bambini di Suor Alice. 
Nello stesso tempo tutti siamo diventati oggettivamente 
più poveri per via delle bollette di gas e di energia elet-
trica che hanno colpito tutti indistintamente. 
Anche la parrocchia. 
Cha fare? 
Il Signore ci dice chiaramente ciò che desidera da noi: 
“Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:  
sciogliere le catene inique,  
togliere i legami del giogo,  
rimandare liberi gli oppressi  
e spezzare ogni giogo?  
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, 
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto,  
nel vestire uno che vedi nudo,  
senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne?” 
In questi giorni viene distribuita la cassetta “UN PANE 
PER AMOR DI DIO”. 
Quanto sarà così raccolto alla fine della quaresima an-
drà a chi ha fame in Kenia (non necessariamente a 
Wamba, probabilmente alla missione veneziana di Ol 
Moran). E quello che raccoglieremo in questa prima 
domenica di quaresima lo consegneremo alla nostra 
CARITAS diocesana perché lo porti alla povera gen-
te ucraina. 
Una volta ho incontrato un vecchio prete che aveva fatto 
cose straordinarie in un paesino piccolo e sostanzial-
mente povero. “come ha fatto a pagare tante e così belle 
strutture?” Gli ho chiesto. “ con i consigli dei signori e i 
schei dei poareti”, mi ha risposto. 

E’ sempre stato così. Ad essere generosi sono per lo più  
quelli che hanno di meno.                                            drt 
 

 

ASSOCIAZIONE  

"INSIEME PER WAMBA ONLUS" 
 
Lunedì 28 marzo 2022 si terrà l' Assemblea Ordina-
ria dell' Associazione, alle 20.30 in Sala S. Giorgio. 
In vista dell' Assemblea, si invitano gli aderenti a 
versare la quota annuale 2022 per accedere al diritto 
di voto su Bilancio e Cariche Sociali (Presidente 
etc). Il Segretario S. Antoniutti sarà disponibile al 
termine delle  messe delle Domeniche 13/3 e 20/3 
per raccogliere le adesioni.  

IL VECCHIO ULIVO 
 
La cenere “delle ceneri” di quest’anno l’abbiamo 
ricavata dai rami secchi di ulivo che lo scorso anno 
tanti fedeli avevano riportato in chiesa perché tratta-
vasi comunque di rami benedetti. 
Con quelli che ritorneranno quest’anno (e alle porte 
della chiesa c’è una cesta messa a questo scopo, pre-
pareremo le ceneri per l’anno prossimo. 
Inoltre CERCHIAMO VOLONTARI PER POR-
TARE L’ULIVO NELLE CASE LA PROSSIMA 
DOMENICA  DELLE PALME 

Sabato 5 marzo 2022 
Nel cammino di tutta la Chiesa guidata dal Signore, e di ciascuno di noi, ecco aprirsi una nuova tappa, la Quare-
sima; tra le vicende, anche drammatiche di questi giorni, ci sentiamo chiamati a purificare noi stessi, perché la 
forza del Bene, opera dello Spirito, arrivi là dove il bisogno è più grande. 
L’ispirazione più forte, in questo Tempo che ci è donato, è la Penitenza, tutta orientata verso il rinnovamento del-
la Pasqua, che speriamo con sicurezza perché il Signore ci accompagna in ogni passo. È Lui che accende la no-
stra lampada, ma ciò che è disordinato e offuscato in noi impedisce alla sua Luce di risplendere in tutto il suo ful-
gore. Penitenza, per tutti e per ciascuno di noi, vuol dire anzitutto Preghiera: purificami o Signore, dammi 
l’attenzione e la forza di diventare più vero, più sincero, che io possa comprendere quanto ho bisogno di Te per 
essere salvato e portare la tua Salvezza, perché in questo mondo non prevalgano la debolezza e l’inganno, ma la 
forza e il conforto del tuo Amore. 
I drammi e le ansietà del nostro tempo non ci opprimano, ma rendano più forte la nostra preghiera. 
Un caro saluto.                                                                                                                                             don Carlo 

Con l’arrivo della pandemia nel 2020 abbiamo do-
vuto rinunciare alla celebrazione delle ceneri. Nel 
2021 si trattò di una celebrazione in tono minore. 
Quella di quest’anno è stata quasi come quelle pre 
covid. Alle tantissime persone presenti in chiesa 
vanno aggiunti i tanti bambini disposti sull’altare e 
i tanti ragazzi presenti in cappellina. Tutti insieme 
… 15 minuti di imposizione delle ceneri con tre 
“celebranti”. Sia ringraziato il Signore 



- arroganza di alcuni nel non cedere il passo, timidezza di altri 
nel chiederlo, conducono comunque all’emarginazione (1 
risp). 
 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(6 - 13 MARZO 2022 
 
Domenica 6 Marzo: 1^ di Quaresima 
Alla fine delle S. Messe sarà imposta la cenere a chi n 
non ha potuto partecipare al Mercoledì 
 
Lunedì 7 Marzo: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Miranese  315—

405 (escluso il 379) 
Ore 20,45:   INCONTRO CON GLI ANIMATORI DEI 

GRUPPI FAMIGLIARI PER PREPARARE 
L’INCONTRO DI MARZO 

 
Martedì 8 Marzo: 
Ore 20,45:   CONSIGLIO DELL’AC 
 
Mercoledì 9 Marzo: 
Ore 6,30:     MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00      MESSA DEL MERCOLEDI’ segue adorazione 
Ore 17.00:   Incontro catechisti in sala Bottacin 
 
Giovedì 10 Marzo: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie in V. S. Elena 
Ore 20,40: in presenza e via streaming 
                   CATECHISMO DEGLI ADULTI 
 
Venerdì 11 Marzo:  
Ore 15.00:   VIA CRUCIS 
A seguire:    Incontro piccolo gruppo anziane 
 
Sabato 12 Marzo: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

INCHIESTA SULLA SINODALITA’ 
 
(Daremo relazione di quanto è stato risposto alle domande 
poste sia in generale che ai vari gruppi. Un po’ alla volta) 
 
Siamo una Chiesa/comunità parrocchiale nella quale si 

“cammina insieme” ? 
La risposta in generale è molto positiva (8 su 10), con molti 
esempi riportati di cammino comune (Proposta, Streaming 
Messe, Magna e Bevi etc) anche se si riconosce la difficoltà 
del cammino (“bisogna vegliare”, “bisogna andare ad una 
ridiscussione”).  
Secondo 2 su 10 invece è un sistema chiuso, anche se buono 
(1 su 2) e da riformare parzialmente. 
 

Ci sono gruppi o individui che sono lasciati ai margini ? I 

laici, in particolare i giovani e le donne vengono ascoltati ? 

Su 13 risposte tutti (salvo uno) ritengono che i laici etc ven-
gano ascoltati in modo inclusivo (vedi “Proposta”). La nostra 
Parrocchia viene definita accogliente ed inclusiva, ma ci sono 
anche distinguo e osservazioni su alcune criticità. 
La prima, ovviamente, è dovuta alle conseguenze del COVID 
che ha azzerato molte possibilità di incontro. Fra chi segnala 
criticità si fa notare che : 
- bisogna coinvolgere di più i laici, anche le associazioni della 
società civile (2 su 5), 1 su 5 dà i laici come poco coinvolti; 
- manca il ricambio nel servizio (1 su 5); 
- esistono difficoltà nella partecipazione dei giovani per man-
canza di un cappellano giovane, mancanza punti di ritrovo, 
scarsità di tempo per chi già lavora, scarsa valorizzazione del 
loro contributo (1 su 5); 
- si lamenta l’esclusione dei giovani conviventi dai compiti 
educativi gruppi Scout e di AC (1 su 5); 
- manca una verifica profonda dei motivi di “abbandono” dal-
le attività parrocchiali e si chiedono azioni più incisive per il 
“recupero” (2 su 5). 
 
Quali sono i luoghi, i momenti e le occasioni per il dialo-

go ? C’è comunione all’interno della nostra parrocchia 

tra gruppi diversi ed associazioni (AC e Scout) ? 

In generale, viene indicata molto positivamente (8 su 10) la 
presenza di molte occasioni di incontro e attività, ma anche se 
ne indicano delle criticità. Si lamenta in conseguenza del CO-
VID il ridimensionamento di alcune di esse (Festa Famiglia, 
F. Grazie, F. Lustri, Es. Spirituali, CoGi) ma molte si sono 
adattate alla “Videoconferenza” restando attive. In particolare 
si citano molto positivamente i 14 Gruppi Familiari, e poi il 
Catechismo degli Adulti, il Catechismo dei Bambini, l’ AC 
degli Adulti, la Comunità Capi, i Gruppi Scout. Fra le critici-
tà : 
- nei Gruppi Familiari con più anziani è stato impossibile riu-
nirsi in pandemia anche per poca familiarità con la tecnologia 
informatica (1 su 7); 
- la scarsa comunicazione fra i Gruppi (3 su 7) e anche  verti-
calmente” fra età diverse nelle stessa organizzazione (AC) (2 
su 7); 
- la sensazione di “rivalità” fra alcuni Gruppi (2 risp.), da sa-
nare con attività comuni come ad esempio fra Scout ed ACR/
ACG, con uscite ed attività in comune; 
- la mancanza di ricambio generazionale che logora nel tempo 
i Gruppi F. ( 1 risp). 
 
Che spazio ha la voce delle minoranze, degli scartati e de-

gli esclusi ? 

Domanda “difficile”, con poche risposte, collegate anche al 
problema del ricambio (vedi supra). Si evidenziano alcune 
indicazioni : 
- si da spazio al ricambio solo quando vengono a mancare le 
forze (1 risp); 


